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INTRODUZIONE

Con la mente rivolta al  futuro e un occhio nostalgico ancora rivolto al  passato, è

facile realizzare quante cose siano cambiate nel corso degli  ultimi anni.  Scoprire,

studiare e superare dei limiti che sembravano insormontabili ha modificato il corso

della  la  storia  e  soprattutto  della  società.  Dalla  scoperta  del  fuoco  ai  media 3.0

sembra  essere  passato  un  attimo  e  ancora  nessuno  ha  bene  in  mente  dove  si

riuscirà ad arrivare.  "Società"  resta la parola in  grado di  indicare quei  contenitori

dell’organizzazione sociale in cui gli individui vivono. “Media” va inteso in un senso

più stretto di  comunicazione, ma più ampio di  quello riservato tradizionalmente a

questa parola che comprende i mezzi di  comunicazione di massa (giornali,  radio,

televisione, cinema). Con “media” si intendono tutte le strutture, le forme, i formati e

le interfacce istituzionalizzate per la diffusione di contenuti simbolici. 

Esiste un punto di aggancio fra la parola "società" e la parola "media", un momento

in cui questi due mondi si incontrano, si scontrano e diventano l'uno parte dell'altro e

questo punto si chiama social media. In un arco temporale di circa dieci anni, i social

media hanno cambiato  completamente  la  società  intesa nel  modo di  vivere  e  di

pensare. A cambiare è stato il modo di fare politica, di relazionarsi, di comunicare, di

lavorare, di fare marketing, di pensare, di fare la spesa, di studiare, di cercare. A

cambiare però, sono state soprattutto le persone. In una prima fase di diffusione, i

social network hanno inondato completamente la vita dei giovanissimi, i  Millennials,

coloro  i  quali  sono  nati  fra  i  primi  anni  ‘80  e  i  primi  anni  2000.  La  cosiddetta

generazione  Y per  intenderci,  i  nativi  digitali.  Ma  lo  tsunami  social  network non

poteva di certo fermarsi qui. Con un po’ più di fatica e di diffidenza, ma procedendo

comunque a macchia d’olio, anche le altre generazioni (adulti ed  anziani) non hanno

resistito  al  fascino  delle  piattaforme  sociali  multimediali.  Infatti,  ad  oggi,  sono

tantissimi  gli  over  quaranta  che  utilizzano  quotidianamente  questi  strumenti  e

difficilmente riescono a farne a meno. 

La maggior parte degli adolescenti oggi va in rete per comunicare con le persone

della  propria  comunità:  la  loro  partecipazione  al  web  non  è  eccentrica,  ma

completamente normale, anzi è data per scontata. I  social network svolgono ormai

un  ruolo  fondamentale  nella  vita  dei  giovani  in  rete,  soprattutto  per  prolungare,

iniziare  e  a  volte  chiudere  legami  interpersonali.  Spesso  le  interazioni  online
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completano  o  integrano  i  loro  incontri  faccia  a  faccia.  Insomma,  i  social hanno

permesso loro di creare un posto “fico” senza spostarsi fisicamente. 

Per la fascia d’età più anziana, invece, i siti di social networking possono essere utili

a  promuovere  la  partecipazione  sociale  e  migliorare  la  comunicazione

intergenerazionale. In particolare per gli adulti più anziani con mobilità ridotta, i social

network possono aiutarli a connettersi con i membri più giovani della famiglia, come

figli e nipoti. In particolare, una ricerca scientifica condotta nel 2014,  Cyberseniors

and Quality of Life: A Focus on Social Networking, ha dimostrato come l’utilizzo di

queste tecnologie di connessione interpersonale migliorino la qualità della vita delle

persone più anziane, combattendo l’isolamento e migliorandone l’attività cerebrale.

Ma cosa  accade alla  generazione di  mezzo?  E ancora,  come viene  affrontato  il

rapporto  genitore-figlio  in  relazione  al  cambiamento  tecnologico  della  società?

Accade ormai quotidianamente che genitori e figli siano iscritti alla stessa piattaforma

sociale digitale, il più delle volte condividendone l’“amicizia”. Cosa comporta questo

stravolgimento comportamentale in cui  le  antiche barriere del  pater familias sono

state abbattute? La risposta potrebbe essere semplice: il rapporto genitori-figli ne ha

sicuramente beneficiato, accorciando le distanze generazionali e tecnologiche. Ma

quando sono gli adulti a comportarsi da adolescenti virtuali tutto cambia. 

Questa ricerca si pone l’obiettivo di studiare due generazioni non molto distanti fra

loro  ma  nate  e  cresciute  comunque  in  due  epoche  differenti  e  con  opportunità

diverse, giovani e adulti,  catturando somiglianze e differenze di  utilizzo sui  social

network.  Con dei  questionari  prima e  delle  interviste  approfondite  poi,  proverò  a

capire  cosa accade agli  adulti  quando si  trovano ad utilizzare  questo  strumento,

senza tralasciare aspetti più specifici della condivisione multimediale come il  selfie.

Questa tesi  si  pone inoltre l’obiettivo di  capire come i  giovani  (o i  figli)  affrontino

questa immissione degli adulti (o dei propri genitori) nel mondo digitale, un mondo

che fino a poco tempo fa era esclusivamente loro ed ora è diventato, in un modo o

nell'altro, uno spazio da dover condividere. 
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4.3 Conclusioni di ricerca

Questa ricerca ha cercato di mettere in luce una nuova generazione, quella degli adulti,

quella di chi è nato e cresciuto lontano dalla tecnologia, quella che ha vissuto la propria

adolescenza con un unico social network e questo non si svolgeva affatto online, ma nella

più vicina piazzetta della città. Nella prima fase di ricerca, quella quantitativa, si è provato

a dimostrare attraverso il  confronto generazionale giovani-adulti, quanto la generazione

adulta utilizzi i social network per rispondere a bisogni sempre più vicini a quelli dei giovani

e cioè distrarsi dalle problematiche della vita quotidiana, conoscere tutto di tutti, divertirsi e

sentirsi anche un po' meno sola. Per fare questo, anche le attività svolte sui social non si

discostano molto nelle due generazioni. Entrambe le fasce hanno infatti dichiarato di non

poter più rinunciare ad utilizzare i  social per consultare i siti di informazione, coltivare le

proprie passioni e restare a contatto con parenti lontani e vicini, nonostante comunque fra i

giovani resti presente una visione leggermente più introspettiva che li porta a condividere

e raccontare più  di  sé sulle  piattaforme.  Una discrepanza consistente si  verifica  nella

scelta  del  social  network preferito:  se  i  giovani  stanno  lentamente  emigrando  verso

Instagram,  come  dimostrato  da  altre  precedenti  ricerche1,  gli  adulti  sono  fermamente

ancorati all'utilizzo di Facebook e per ora, non intendono spostarsi da altre parte. Tutti,

giovani e adulti, conoscono il fenomeno  selfie ed entrambi non dichiarano una spiccata

propensione alla condivisione dei propri autoscatti, piuttosto li scattano ogni tanto ma li

tengono per sé. Più netto è il  distacco nell'opinione che le due generazioni hanno dei

rispettivi coetanei sulla diffusione dei propri selfie: per gli adulti si tratta di vanità, quindi un

aspetto già presente nella persona indipendentemente dall'utilizzo del  social mentre nei

giovani si tratta della ricerca di  like e di popolarità, cosa che nasce proprio utilizzando i

dispositivi  online. Infine, sono i giovani, coloro i quali reputano leggermente più negativo

l'impatto che i  social  network hanno avuto sulla vita delle persone; gli  adulti  invece, si

dimostrano più positivi e vedono il  social più come opportunità che come un problema.

Probabilmente questo è frutto del fatto che i giovani utilizzano i social network oramai da

anni e hanno esaurito il proprio entusiasmo iniziale da tempo e possono toccare con mano

e con consapevolezza cosa è cambiato e cosa non tornerà più come prima nell'assetto

sociale. Questo entusiasmo invece, regna fortemente fra gli adulti che si dimostrano felici

di essere finalmente entrati in un mondo, quello dello smartphone e dei social, di cui prima

non  avevano  il  coraggio  di  far  parte  perché  ritenuto  fuori  dal  proprio  target  o  troppo

1 Instagram è utilizzato più da donne (51%) che da uomini.  Il  55% degli  utenti  ha meno di  35 anni,  mentre su
Facebook la tendenza è ad un invecchiamento della base utenti che tendono ad aumentare nella fascia d'età dai 35
anni in su. L’età prevalente su Instagram però non è quella di minori di 18 anni (10%), ma quella dei giovani tra i 19
e i 24 anni, che rappresentano il 25% di tutti gli utilizzatori. Quote del 17% per i 25-29enni e i 36-45enni. Bassa,
invece, la quota degli ultra 56enni (6%). (Cosenza, 2017)



complicato. 

Nella ricerca qualitativa invece, si è provato ad esplorare in modo più approfondito come i

giovani e gli  adulti  vivono l'appartenenza al  mondo dei  social  network,  non solo come

generazioni  ma anche come figli  e  genitori.  Ne è venuto fuori  che per  entrambi,  è  lo

smartphone l'unico strumento costantemente utilizzato, soprattutto per restare connessi ai

social network; che gli adulti non conoscono affatto il concetto di popolarità  social, cosa

che invece i giovani sentono di più ma entrambi, con i social, si sentono più appartenenti

ad  un  gruppo  di  cui  non  riescono  più  fare  a  meno  per  comodità,  abitudine  e  per

dipendenza. Sono però le domande rivolte ai figli sui genitori e ai genitori sui figli a dare i

riscontri più interessanti. I figli, hanno ammesso di vivere una certa vergogna nel vedere

come il  fenomeno  social abbia inondate i propri  genitori.  Essi credono che l'utilizzo da

parte loro stia diventando un po' eccessivo (ad esempio, durante i pasti) e che, pur non

sentendosi  controllati  dalla  loro  presenza  sui  social,  trovano  fastidioso  nei  commenti

sdolcinati alle proprie foto o in condivisioni senza senso. I  genitori,  dalla loro, amano i

social,  li  utilizzano perché così si  sentono al passo coi tempi e amano utilizzarli  come

strumento di utilità e integrazione piuttosto che per apparire. La principale differenza di

genere tra mamme (F) e papà (M) risulta nel fatto che le mamme più dei papà amano

trovare  foto  dei  propri  figli  sui  social,  provano sentimenti  di  felicità  e  non resistono a

commentarle, a mettere like o addirittura salvarle sul proprio cellulare. Quindi, secondo la

differenziazione di  genere,  è  evidente un comportamento decisamente  più  emotivo  da

parte del genere femminile e un atteggiamento più razionale e distaccato da parte del

genere maschile nell'avere rapporti con i figli sui social network. 

I figli, nelle risposte all'intervista, vedono i propri genitori e gli adulti in generale "cambiati"

da quando sono entrati nel mondo dei social network. La maggior parte di loro afferma di

vederli  tornati  ragazzini,  adolescenti  e  più  giovani.  Nelle  dichiarazioni  però,  se  prima

questo modo di vederli ha una connotazione negativa, questa poi lentamente si scioglie

lasciando spazio alla serenità di vedere che i propri genitori, nonostante questo eccessivo

entusiasmo, siano più felici, più attivi e al passo coi tempi, cosa che in fondo rende più

felici anche loro che finalmente vedono nei loro genitori l'essere parte di un gruppo di cui

non avevano mai fatto parte. "Adultescenza digitale" è l'espressione che, a mio avviso,

riesce bene a catturare questa nuova visione degli adulti che, stanchi di essere lasciati da

parte o di essere ignoranti digitali, hanno fatto di tutto per entrare a far parte di questo

"nuovo mondo" di cui sono dichiaratamente entusiasti.



CONCLUSIONI

Attraverso  questo  viaggio  metaforico  nel  mondo  della  comunicazione  e  del

comportamento  sociale,  è  stato  possibile  comprendere  meglio  come  l'invenzione  dei

social  network abbia  completamente  modificato  la  vita  delle  persone  tutte.  Il  punto  è

proprio  questo:  delle  persone  tutte.  Si  è  quasi  sempre  pensato  che  l'evoluzione

tecnologica, l'appartenenza ai social media, i selfie, le chat, la condivisione, il like, i gruppi

etc. dovessero essere un mondo abitato solo dai nativi digitali, dai nati nell'epoca "giusta"

per poterli  maneggiare con destrezza e disinvoltura, ma così non è stato e questo ha

sorpreso soprattutto quei nativi digitali che oggi rivendicano, in un certo qual modo, quel

mondo che è sempre stato solo il  loro. Questa tesi è nata prima osservando come gli

adulti  hanno cambiato il  proprio modo di  vivere da quando hanno avuto il  coraggio di

utilizzare questi dispositivi e poi osservando che, anche il rapporto tra figli e genitori, ha

risentito di questo attaccamento da parte degli adulti e quindi dei genitori. Attraverso la

prima fase di ricerca è stato possibile comprendere il tipo di approccio che adulti e giovani

hanno nel  modo di  vivere i  social  network ed è stato sorprendente capire che le  due

generazioni risultano essere molto più vicine e simili di quando si pensi. Entrambi hanno

bisogno  di  distrarsi  dai  problemi  della  vita  quotidiana,  sorridere  e  tenersi  informati.

Certamente, il punto di divergenza esiste ed è correlato al concetto di tempo: i giovani

navigano il mare dei  social network da anni, pertanto sono meno ingenui, più esperti e

probabilmente  anche  un  po'  stanchi.  Hanno  perso  l'eccitazione  iniziale  (quella  che  è

invece fortemente presente negli adulti) e stanno emigrando verso altre isole, Instagram

per esempio, che li attira in particolare per la novità delle Stories. Ma cosa è successo agli

adulti? Gli adulti,  quelli  che oggi rappresentano la fascia genitoriale dei giovani digitali,

hanno deciso che la tecnologia non è poi quel mostro temibile e difficile per le loro limitate

capacità  culturali  e  di  approccio e hanno scoperto nello  smartphone un mezzo facile,

pratico, veloce e immediato, in grado di tenerli a stretto contatto con il mondo con poche

facili mosse, senza dover necessariamente ricorrere ad un corso di informatica o avere più

di una licenza media o elementare. Le interviste hanno messo in luce una nuova fase di

rinascita per gli adulti che non hanno mai potuto esplorare questo mondo da giovani ma lo

hanno  scoperto  soltanto  adesso.  Gli  occhi  dei  figli  intervistati  infatti,  sono  stati  utili  a

comprendere e a raccontare questa fase di cambiamento. Essi infatti, hanno sempre visto

nei propri genitori delle figure un po' limitate, un po' ignoranti del mondo della tecnologia e

dei  social ma  soprattutto  delle  figure  che  non  avrebbero  mai  avuto  il  coraggio  di

approcciarsi a tutto questo (sono ovviamente esclusi tutti quei genitori-adulti che con la



tecnologia  hanno  avuto  un  qualsiasi  tipo  di  rapporto,  anche  lavorativo).  Pertanto,  è

accaduto  che  uno  dopo  l'altro,  stile  domino,  quasi  tutti  quei  genitori-adulti  hanno

rivendicato a gran voce la voglia e il bisogno di far parte di un gruppo che li ha sempre

tagliati fuori; si sono dotati di uno smartphone, hanno scaricato Whatsapp per primo e poi

finalmente Facebook dichiarando ufficialmente il  proprio ingresso nel mondo dei  social

network. Poco tempo è bastato per essere quasi del tutto assorbiti nel vortice di Facebook,

unico  social  network da loro utilizzato.  Oggi,  la  situazione delle  famiglie  si  è  del  tutto

ribaltata. Secondo quanto dichiarato dai figli, sono i genitori a non staccarsi più un attimo

dallo  smartphone,  sono  sempre  i  genitori  a  ricevere  milioni  di  messaggi,  immagini,

scattarsi e pubblicare foto, ad utilizzare gli smarphone anche a tavola e durante i pasti. Se

prima erano i genitori a dire ai figli di non accattare le caramelle dagli sconosciuti, adesso

sono i figli a raccomandare i genitori di non “cliccare su quel link, perché è una truffa” o di

non “credere a quella notizia, perché è un fake”.  Se prima erano i genitori a dire ai figli di

non utilizzare i cellulari a tavola, adesso sono i figli a chiedere il favore di essere ascoltati,

di parlare e evitare lo  scroll continuo. “Adultescenza” (Cantelmi, 2013) è quel fenomeno

che riguarda quegli adulti che non sono riusciti a vivere a pieno la propria adolescenza e

utilizzano pertanto gli anni della maturità e della genitorialità per vivere come dei ragazzini.

“Adultescenza digitale” è il termine che sento di affibbiare ai genitori di oggi, agli adulti che

attraverso la scoperta dello smartphone e dei social network stanno vivendo una seconda

adolescenza:  tornano  al  passato,  ma  lo  fanno  utilizzando  l'evoluzione  tecnologica  e

sociale del presente. Così i figli hanno definito nelle interviste i propri genitori: “ragazzini,

tornati giovani, adolescenti, spensierati, al passo coi i tempi, attivi”. Il sentimenti più provati

dai giovani sono due: il primo è la vergogna, il secondo è la felicità. Vergogna perché gli

adulti sono un po' ridicoli, sono ingenui; felici perché il loro approccio ai social network è

per ora privo di malizia, li stimola a nuove attività, evita il loro isolamento e ha favorito la

comunicazione  con  persone  perse  nel  tempo  e  nello  spazio.  E  gli  adulti  come  si

definiscono? Gli adulti sono felici, fieri di non essere più gli antichi della società, hanno

scoperto un modo nuovo di comunicare, di sentirsi ogni giorno, di restare aggiornati senza

guardare il telegiornale, di coltivare i propri hobby e di vedere i propri figli, anche quando

non ci sono. Per loro, ammettere di essere tornati giovani sarebbe come ammettere di

essere diventati “grandi” pertanto preferiscono affermare di essere finalmente al passo coi

tempi e al passo coi giovani ma in fondo consapevoli di essere oggi dei veri “adultescenti

digitali”. 
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